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La crisi all'ONU 
« . : 

Jfér/7* incontro 
Rusk-Gromiko 

Paralisi all'Assemblea — In settimana il Consiglio 
discute sul Congo 

NEW YORK, 2. 
Il ministro degli esteri sovie­

tico, Gromiko, e il segretario 
di Stato americano, Rusk, han­
no avuto oggi ulteriori scambi 
di vedute nel corso di una «co­
lazione di lavoro -, ma nessun 
progresso si è avuto verso la 
soluzione dell'affare delle quo­
te, che rischia di aprire una 
crisi senza precedenti in seno 
all'ONU. 

La situazione appare parados­
sale. Gli Stati Uniti, infatti, non 
sembrano aver rinunciato alla 
toro richiesta che l'URSS pa­
ghi una quota delle spese del­
la «operazione Congo ». Al tem­
po stesso, pprò, essi non osano 
mettere in atto la loro minac­
cia di ricorrere, come rappre­
saglia per il rifiuto sovietico, 
all'articolo 19 della Carta, per 
ottenere che l'URSS sia privata 
come Stato « moroso -, del di­
ritto di voto. Evidentemente, 
essi dubitano di riuscire a rac­
cogliere una maggioranza di 
consensi attorno ad una misu­
ra che, come è generalmente 
avvertito, trasformerebbe l'ONU 
in una futile accademia di di­
battiti a senso unico. 

Come già riferito, uno scon­
tro frontale è stato evitato ieri 
grazie alla decisione di rinvia­
re a dopo il dibattito generale, 
in sede di Assemblea genera­
le, ogni decisione che richieda 
una votazione Ma il risultato è 
stato quello di svuotare il di­
battito generale di qualsiasi in­
teresse: dopo il Brasile e il 
Ciad, i cui delegati hanno pre­
so la parola oggi, non' sembra 
vi siano altri iscritti a parlare. 
Per di più, il compromesso rag­
giunto è assai fragile. Bastereb­
be che una delegazione qual­
siasi richiedesse la votazione su 
un qualsiasi problema per far 
esplodere nuovamente la con­
troversia. 

Ciò potrebbe accadere anche 
a brevissima scadenza ove la 
riunione del Consiglio di sicu­
rezza prevista nel corso della 

Rimpasto 

governativo 

in Algeria 
IL MINISTERO DELL'ECO­
NOMIA TRASFORMATO IN 
T R E SEPARATI DICASTE­
R I ; INDUSTRIA, COMMER. 
CIO E RICOSTRUZIONE 
DUE MINISTRI SOSTITUITI 

Dal nostro corrispoadente 
' ALGERI, 2 

Questa sera è stato diramato 
dalla presidenza delia Repub­
blica l'annuncio delia costitu­
zione del terzo governo dell'Al­
geria socialista. Le modifiche 
non sono sostanziali e sembra­
no essere dettate soprattutto 
dalla necessità di un decentra­
mento e di un lavoro più col­
legiale. Hamed Ben Bella con­
tinua a riassumere nella sua 
persona la carica di presidente 
della Repubblica e quella di 
presidente del Consiglio. Vice 
presidente del Consiglio e mi­
nistro della Difesa nazionale re­
sta Buhouari Bumedienne; Mo-
hamedi Said conserva la secon­
da vice presidenza. Queste ca­
riche, alle quali si aggiunge un 
ministro delegato alla Presi­
denza, Abderrahmane Cherif, 
assumono nuova importanza per 
il riassorbimento della presiden­
za del Consiglio dei ministri, 
degli Affari interni e delle In­
formazioni 

Abdelaziz Buteflika conserva 
il ministero degli Affari esteri; 
Ahmed Mahsas quello de.ll'Agri 
coltura e della Riforma agra 
ria; Mohamed Seghi r Nekkache 
quello della Sanità e degli Af 
fari sociali: Belkacem Cherif 
quello dell'Educazione naziona­
le; Zalbek quello delle Poste; 
Batel quello della Gioventù e 
degli Sport: Bedjaoui quello 
della Giustizia , 

II ministero dell'Economia 
nazionale che accentrava finora 
su di sé il peso di tutti gli af­
fari economici, viene come si 
prevedeva, diviso. Bachir. Bu-

" maza resta ministro dell'Indu­
stria e dell'Energia; a lui spetta 

• cioè continuare a dirigere la 
' lotta essenziale per l'indipen-
' denza economica algerina per 
' il riscatto delle industrie e del. 

le ricchezze minerarie «ferro. 
' fosfati e soprattutto petrolio) 

Lo affiancherar.no un ministro 
.' del Commercio. Nourredine Del 
, Ieri: un ministro del Lavoro. 
• San B-dissa e un ministro per 
• la Ricostruzione e per le abi­

tazioni. Mohàmed Hadj SmtJfc--
Amar Ouiegane. già - ministro 

, di Stato, assume il ministeri. 
• del Turismo. -

I due solfMnlnistri che ven 
v gono sostituiti sono Taufik el 
. Madanl. ex ministro degli 
v - h a b i i s - (ossia, tn pratica, mi-
. nistr-o del culti) sostituito da 
- Tetlnl Hannam. e il ministro 
..«tei Lavori Pubblici. Bou-
. IMÌd|CL 

settimana per la discussione 
delia questione congolese non 
desse risultati, e i paesi che 
hanno chiesto la convocazione 
sollecitassero il passaggio del­
la questione all'Assemblea. 

L'iniziativa di convocare 11 
Consiglio è stata presa, come 
è noto, da quattordici dei tren-
tatrè paesi africani, tra i qua­
li l'Algeria e la Repubblica ara­
ba unita, cui si sono aggiunti 
nelle ultime ore la Jugoslavia 
e l'Afghanistan, I sedici paesi, 
nella loro lettera al presidente 
del Consiglio, affermano che la 
situazione congolese - è tale da 
mettere in pericolo la pace e 
la sicurezza del continente 
africano » e sottolineano la ne­
cessità di cercare una soluzio­
ne nel contesto di quest'ultimo 

bombardati 
USA 

I partigiani nel Viet Nam del sud di­
struggono un comando governativo e 

ne catturano le armi 

Confermato 
l'accordo 

commerciale 
con la Cina 

Gli ambienti interessati .Han­
no confermato ieri le notizie — 
riferite dal nostro giornale^ — 
relative all'accordo intervenuto 
fra l'Istituto italiano per il 
commercio estero e l'analogo 
organo della Repubblico popò-
lare cinese. Tale accordo — co­
me si è detto ieri — comporta 
lo scambio di delegazioni com­
merciali permanenti, con rango 
diplomatico. 

All'assemblea dell'UEO 

Aspri contrasti 
sulla FML 

Il progetto per la multilaterale approvato 
con 37 voti contro 9 e 15 astensioni 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 2. 

Il progetto di : creazione di 
una forza nucleare atlantica 
multilaterale è stato adottato 
oggi dall'assemblea parlamen­
tare dell'Unione dell'Europa oc­
cidentale (UEO) con 37 voti a 
favore, contro 9 voti contrari 
e 15 astensioni. I deputati gol­
listi, due repubblicani indipen­
denti e un conservatore inglese 
hanno votato contro il progetto. 

Nell'assemblea, si era stamat­
tina assistito a uno scontro fra 
il deputato socialdemocratico 
tedesco Friti Erler e il fran­
cese Jacques Baumel. segre­
tario generale dell'U.NJl.. il 
quale aveva fortemente criticato 
il progetto della FML. che su­
bordina il destino dell'Europa 
ai voleri americani, "senza scam­
po alcuno. «Errare" humanum 
est. aveva detto Baumel."per­
severare diabolicum. Il proget­
to FML può contribuire a spez­
zare ogni possibilità di unione 
europea nel campo della difesa 
come- in quello dell'intesa po­
litica ed economica». Il tede­
sco occidentale ha respinto, dal 
canto suo. la creazione di forze 
nucleari nazionali, affermando 
che « se tutti • i popoli hanno 
una rivoltella sotto il cuscino. 
vale a dire una bomba all'idro­
geno. sarà l'anarchia interna­
zionale. Occorre scegliere tra 
l'ordine internazionale e l'anar­
chia*. Erler ha insistito sulla 
necessità, in aperta polemica 
con i francesi, di un raffor­
zamento della cooperazione con 
gli Stati Uniti da parte dell'Eu­
ropa, affermando che « non si 
può avere né comunità europea 
né rafforzamento dell'amicizia 
franco-tedesca né sicurezza eu­
ropea senza cooperazione con 
gli Stati Uniti- . I rappresen­
tanti italiani si sono limitati 
ad esprimere la tesi (Matteotti) 
che « se la FML non compren­
derà il grosso delle armi nuclea­
ri degli USA e le armi nucleari 
della Francia, l'obiettivo non 
sarebbe raggiunto e non si fa 
rebbe altro che aggravare le 
polemiche in seno all'Europa 
a rischio di compromettere la 
SILI unificazione - , - - •-

L'assemblea -dell'Unione eu­
ropea occidentale aveva ieri a-
scottato un ampio discorso di 
Manlio Brosio. nel quale il se­
gretario generale della NATO 
aveva sottolineato, ancora una 
volta, ti groviglio di problemi 
che si pongono attorno alla 
creazione della FML in Europa. 
Egli aveva affermato che - n o n 
è affatto riconosciuto da tutti 
che la FML-sia un elemento 
indispensabile e assolutamente 
decisivo per meglio assicurare 
domani la difesa dell'alleanza 
e aveva invece sottolineato - i 
pericoli di divisioni < nel seno 
dell'alleanza e anche - nel seno 
dell'Europa che. secondo alcu­
ni. sarebbero impliciti nel pro­
getto. e discenderebbero da es­
so in modo automatico» 

¥ lori* Gallico 

m. 9, m. 

Caracas 

20 arresti per 
un (complotto 

, CARACAS.'2 
p& polizia venezolana ha -af 

fermato ieri sera che era stato 
progettato un attentato contro 
il presidente della repubblica' 
Raul Leoni e il ministro degli 
esteri, Gonzalo Barrios, durante 
la recente visita da essi compia 
ta ad Aragua de Barcellona. Si 
ha tuttavia l'impressione che la 
polizia voglia montare - u n ca­
so» per giustificare l'ondata di 
repressioni antipopolari che 
rincrudita in tutto il paese. 

Mosca 
' . • . 

E7 morto 

il diplomatico 

sovietico Sobolev 
MOSCA, 2 

Arkadi Sobolev, v ice mini­
stro degli esteri sovietico, ii 
quale per molti anni aveva rap­
presentato l'Unione Sovietica 
alle Nazioni Unite, è morto og­
gi a Mosca, dopo grave malat­
tia. all'ett di 61-anni. L'annun­
cio 'è stato dato" questo pome­
riggio dalla TASS. Il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromyko ha definito la morte 
di Sobolev - u n a grave perdita 
per il servizio diplomatico .so­
vietico ». 

Sobolev. specializzato nei pro­
blemi dell'America, era stato 
nominato vice ministro degli 
esteri dal 1960. dopo essere 
stato per cinque anni rappre­
sentante dell'URSS all'ONU. 

,('••- • -HANOI, 2. 
Dodici aerei militari USA, 

di base nel Viet Nam del 
Sud, hanno boni bardato .ieri 
a lungo, per mezz'ora, i vil­
laggi di d i a l i , Tang, Sa e 
Cobai, che si trovano tutti 
nella zona smilitarizzata del 
territorio della Repubblica 
popolare del Viet Nani del 
nord. Il grave attentato che 
questa aggressióne costitui­
sce alla sovranità e qlln indi­
pendenza della Repubblica 
democratica viet-namita, e 
stato denunciato da un porta­
voce del min is te io degli 
esteri del governo di Hanoi, 
che ha fornito anche il reso­
conto dei fatti. Il portavoce 
ha definito l'incursione « un 
nuovo atto di guerra da parte 
degli Stati Uniti e dei loro 
accoliti del Viet Nam del 
sud. diretto contro la Re­
pubblica popolare del Viet 
Nam per creare nella zona 
una situazione ancora più 
grave ». 

Il portavoce ha anche mes­
so in ri l ievo che il nuovo at­
tacco rappresenta una ulte­
riore violazione degli accordi 
di Ginevra, e ha precisato 
che quattro degli aerei incur­
sori erano di tipo avanzato, 
a reazione. Da parte USA la 
aggressione non è stata fino­
ra ammessa, ma si rileva fa­
c i lmente che essa giunge" 
come una conferma ai propo­
siti' di intensificazione del le 
provocazioni e anche even­
tualmente di estensione del 
conflitto verso la Repubblica 
popolare del Viet Nam, cer­
tamente emersi nel corso del­
la riunione di ieri alla Casa 
Bianca con la partecipazione 
di Maxwe l l Taylor, e che nel 
comunicato success ivamente 
emesso, sebbene non siano 
espressi, trovano però soste ­
gno nel le affermazioni relati­
v e agli « aiuti dall 'esterno » 
di cui i partigiani del Fronte 
di Liberazione del Viet Nam 
del sud profitterebbero. ^ 

I partigiani hanno oggi in­
flitto un nuovo duro colpo ai 
governativi; essi hanno attac­
cato questa matt ina un c o ­
mando distrettuale a Tien 
Giao. hanno ucciso il coman­
dante del presidio e 13 uo­
mini , demoli to l'edificio che 
al loggiava l 'avamposto, e cat­
turato tutte le armi: 113 pez­
zi di cui 33 mitragliatrici . 
Trenta dei soldati regolari 
sono rimasti più o meno gra­
vemente feriti, mentre altri 
sei vengono dati per dispersi. 
E* possibile che essi si s iano 
uniti ai patrioti, come conti­
nua ad accadere assai spesso. 

Mosca 

Potrebbe 
riunirsi presto 
il Plenum del * 
CC de| PCUS 

Dalla nostra redazione 
- ' MOSCA, 2. 

Sono proseguiti anche oggi, al 
Cremlino, i colloqui fra le dele­
gazioni sovietica e cecoslovacca 
cominciati due giorni fa, e cioè 
il giorno stesso dell'arrivo a 
Mosca del presidente Novotny 
e degli altri dirigenti di gover­
no e di partito cecoslovacchi. 
Con tutta probabilità, le con­
versazioni termineranno doma­
ni mattina. 

Malgrado il riserbo che fi­
nora ha circondato questi col­
loqui, crediamo di poter affer­
mare che essi hanno toccato, in 
sostanza, quattro punti princi­
pali: 1) scambi commerciali fra 
i due paesi per il 1965: 2) coor­
dinazione del rispettivi piani 
peonomici di prospettiva, te­
nendo conto dei nuovi metodi 
di direzione e di pianificazione 
adottati 'dalla Cecoslovacchia; 
3) situazione nel movimento co­
munista intemazionale ed even­
tuale. necessita di prorpgare la 
data di convocazione del - Co­
mitato di redazione - che avreb­
be dovuto riunirsi a Mosca il 
15 dicembre per preparare la 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti; 4) esame det­
tagliato della situazione inter­
nazionale ' , 

, Se questo è il quadro del te­
mi trattati, non è possibile, al­
l'ora attuale, stabilire quali de­
cisioni sono state prese in rap­
porto a ognuno di essi, tanto 
più che una questione come 
quella dell'eventuale rinvio del­
la preconferenza richiede la 
consultazione con tutti i 26 par­
titi interessati. 

Non è improbabile, del resto, 
che la questione ritorni davan­
ti a una assemblea plenaria del 
Comitato Centrale del PCUS di 
cui si ritiene imminente la con­
vocazione. Il prossimo Plenum, 
potrebbe anche essere chiama­
to ad occuparsi di questioni or­
ganizzative ed economiche, es­
sendo ormai alle porte la ses­
sione del Soviet Supremo che 
dovrà prendere in esame ed ap­
provare i bilanci e il piano eco­
nomico per il 1965. 

Il Consiglio dei ministri, in­
tanto, sta per dare forma di 
legge ad una serie di proposte 
formulate da Krusciov alla fine 
dell'estate: si tratta, in partico­
lare. della legge sulle pensioni 
ai colcosiani e del problema 
delle cooperative edilizie 

Per quanto riguarda le pen­
sioni, il disegno di legge, che 
entrerà in vigore a partire dal 
1. gennaio prossimo, interessa 
sei milioni e mezzo di contadini 
membri delle cooperative agri­
cole. 

La pensione sarà assegnata a 
tutti i membri delle cooperati­
ve agricole che hanno supera­
to i 65 anni di età, con una at­
tività nei colcos di 25 anni. Per 
le donne l'età limite è fissata 
a 60 anni, e a 20 il periodo di 
lavoro. Usufruiranno della pen­
sione anche gli invalidi, indi­
pendentemente dall'età, dalla 
causa'* dell'invalidità e dal nu­
mero di anni di impiego nel 
colcos. Il volume della pensione 
sarà proporzionato al salario 
percepito nell'ultimo periodo di 
attività. 

In questo quadro è stato an­
che risolto il problema delle 
colcosiane incinte che usufrui­
ranno di un periodo di riposo 
interamente pagato di due mesi 
prima del parto e di due mesi 
dopo il parto. Tutte le pensioni 
saranno esenti da imposte. 

Il Consiglio dei ministri del­
l'URSS ha infine invitato i con­
sigli dei ministri delle Repub­
bliche federate a prendere im­
mediate misure affinchè venga­
no rispettati i piani di costru­
zione delle cooperative edilizie 
previsti per l'anno in corso e 
per il 1965. 

Augusto Pancaldi 

Per i problemi economici ed esteri 

Inquietudini in seno 
alla sinistra laburista 
Lo buse H dello Scozia resterà a disposizione degli USA 

Dal nostro corrispondeate 
LONDRA. 2. 

Nella recente battaglia per 
salvare la sterlina, il governo 
laburista non avrebbe preso 
con la finanza internazionale 
impegni tali da compromettere 
il suo programma di fondo. 
Questa e l'assicurazione che 
Wilson, pare, darà, alla sinistra 
del suo partito che negli ultimi 
tempi ha 'sempre più mostrato 
la propria impazienza -e «per­
plessità di fronte a certe azioni 
governative, come il rinvio al 
prossimo aprile del pagamento 
degli aumenti delle pensioni 
stabiliti nell'ultimo bilancio 
straordinario 

Wilson 'sosterrebbe •' di non 
aver ceduto davanti alle richie­
ste della destra economica di 
• stabilizzare - l'economia bri­
tannica'grazie a misure defla­
zionistiche. ma di aver al con­
trario contrattaccato minaccian­
do di indire nuoye elezioni ge­
nerali prima di Natale: solu­
zione questa che evidentemente 
non. piace- ai circoli .conserva 
tori e MI finanzieri |nternazto-
nali-per la- prolungata/incertez­
za che essa porterebbe con sé. 
Naturalmente la stampa di in­
formazione ha sfruttato l'episo­
dio. aggravando dal suo punto 
di vista la misura del contrasto 
esistente fra il governo e la si 
nistra laburista. 

Più realisticamente, invece, 
l'azione di quest'ultima è volta 
a stabilire una forma perma­
nente di contatto fra il gruppo 
parlamentare e il personale mi­

nisteriale. in maniera da per­
mettere ai deputati una più di­
retta e attiva partecipazione al­
l'attività governativa. < 

La deputatessa Anne Kerr 
(esponente della sinistra che. 
alle ultime elezioni, ottenne un 
trionfo personale nella circo­
scrizione di Chatham. dove essa 
aveva .sostenuto il programma 
pacifista'delta rinuncia unilate­
rale alle armi nucleari) ha pre­
sentato una mozione con cui ri­
chiede' regolari riunioni del 
gruppo parlamentare, per discu­
tere i maggiori problemi poli­
tici che U governo si trova a 
dover affrontare. La pressione 
della sinistra può, svolgere una 
utile, opera di chiarificazione 
nel momento in cuj arrtbiguita 
e incertezze'sembra no avere of­
fuscato i famosi -cento gior­
ni • di Wilson. Ieri il primo mi­
nistro ha detto alla Camera che 
la base americana dei sottoma­
rini Polaris a Holy Loch in 
Scozia (frequente meta delle 
manifestazioni t)i - pretesta dei 
pacifisti 'Inglesi K continuerà ad 
esser* a dlsposuuotte degli Stati 
Uniti -n segretario per 11 Com­
monwealth aveva poi aggiunta 
fra gli applausi dei conserva­
tori. che l'Inghilterra intende 
mantenere le proprie basi a Ci­
pro. Dal canto suo. il ministro 
per gli affari economici. Brown, 
ha detto che spera di poter ini­
ziare il primo tentativo di ap­
plicare la politica dei redditi 
prima di Natale. 

Leo Veltri 

, Giornalisti 
cecoslovacchi 
in Germania 
occidentale 

PRAGA, 2. ' 
(V V> Una delegazione di 

giornalisti cecoslovacchi si tro­
va in questi giorni a Bonn per 
una sene di colloqui con per­
sonalità politiche della Repub­
blica federale tedesca. Il grup­
po è stato ricevuto finora dal 
vieeminìstro degli Esteri Car-
stens e dai ministro dell'eco­
nomia della Baviera, che ha 
dichiarato il suo vivo interesse 
per le relazioni commerciali con 
la Cecoslovacchia, e in parti­
colare per il regolamento dei 
trasporti attraverso il Danubio 
0 del turismo tra i due paesi. 
1 giornalisti cecoslovacchi s: 
sono inoltre incontrati con Deh-
ler e con Majonicha. esponenti 
del Partito democristiano te­
desco 

Di notevole interesse-politico 
è Jtata pure in questi giorni 
la visita a Praga della dele­
gazione della Camera dei Rap­
presentanti americana, che si è 
conclusa oggi. La delegazione è 
stata ricevuta dal vice primo 
ministro cecoslovacco Pillar e 
dal Vice ministro degli esteri 
Klicka. 

. Ì J SEGUE DALLA PRIMA PAGINA < \ * « • <) . ' > . i 

Camera , _ 
necessario rapporto di fidu­
cia tra i - paesi < dell'Oriente 
europeo — giustamente av­
versi ad ogni riarmo atomico 
della Germania — e i paesi 
del Patto atlantico, dall'altra 
essa costituisce L'illusorio mi­
raggio di una riconquistabile 
unità dei paesi della NATO. 
Per questo noi non possiamo 
in alcun modo consentire 
con la iniziativa del segreta­
rio della NATO, Manlio Bro­
sio, quando egli, pur richie­
dendo l'unanimità del con­
senso attorno all'FLM, si im­
pegna però già fino ai capelli 
nella ricerca di questa uni­
tà attorno • a • un progetto 
che obiett ivamente impedi­
sce una politica di vera di­
stensione. 

e Sarebbe ora che su que­
sto argomento il governo ita­
liano si decidesse ad infor­
mare chiaramente il Parla­
mento fornendo un quadro 
esatto della situazione e pren­
dendo risolutamente posizio­
ne per un rifiuto della orga-
nÌ7/a?ione della forza atomi? 
ca multilaterale, per un ri­
fiuto quindi dell 'armamento 
atomico della Germania di 
Bonn » 

L'atteggiamento del gover­
no a proposito dell'MFL è 
tipico di quel l 'atteggiamento 
di passivo sostegno dell'al­
leati/.], che scaturisce dalla 
cns i della NATO. Oggi in­
fatti è possibile affermate 
che», in assenza di una vera 
politica del blocco atlantico 
— politica elle non c'è pro­
prio in virtù del le tante con­
traddizioni e contrasti In cui 
si esprime l'incapacità del 
blocco atlantico, per la sua 
stessa natura, a sostituire 
alla politica della « guerra 
f iedda> una politica della 
distensione — ciò che preva­
le e solo la logica del blocco. 

Questa logica del blocco 
si manifesta con il sostegno 
succube, quasi ' fatalistico 
dato dall'Italia alle iniziati­
ve USA nel sud-est asiatico. 
dove la situazione va sem­
pre più aggravandosi grazie 
al proclamato sostegno di 
Johnson al governo di Sai­
gon, contro il quale cresce la 
collera popolare. Questa lo­
gica del blocco consente che 
la NATO si vada trasfor­
mando in una sorta di gen­
darmeria internazionale co­
lonialista: e basterebbe a di­
mostrarlo ciò che è avvenuto 
in queste sett imane nel Con­
go, dove assistiamo a un ver­
gognoso intervento mil i tare 
belga-americano a sostegno 
di un governo di un assas­
sino. 

L'operazione che si sta 
svolgendo nel Congo è una 
delle più infami che si sia 
avuto a registrare in questi 
anni: si tratta di un paese 
che in quattro anni di tor­
mentata indipendenza non 
ha < potuto trovare la sua 
tranquillità, e oggi è vitt ima 
di saccheggi e massacri di 
bande mercenarie costituite 
prevalentemente da e x S S 
nazisti. Tutto questo perchè 
l'Unione Minière non vuole 
abbandonare lo sfruttamento 
dei suoi ricchi giacimenti 
metalliferi che fanno del 
Congo il paese più ricco del­
l'Africa, forse quel lo che, 
proprio per la disponibil ità 
di tali risorse, avrebbe me­
glio potuto marciare sulla 
via di un grande progresso 
economico e sociale. 

Per evitare l'affermarsi di 
questa prospettiva è stato as­
sassinato Lumumba e i co­
lonialisti internazionali han­
no posto il suo assassino, 
Ciombé. a capo di un gover­
no fantoccio squalificato 
presso tutti i governi del­
l'Africa. Dobbiamo decider­
ci ad abbandonare questo 
vieto concetto. IL coloniali­
smo con la asserita operazio­
ne di « salvataggio >, da par­
te dei paras belgi , dei cosid­
detti ostaggi bianchi, ha in 
realtà voluto impedire che 
le trattative per la loro libe­
razione. in corso fra Stati 
Uniti, Belgio e governo di 
Stanleyvi l le . si concludesse­
ro posit ivamente e segnasse­
ro perciò un indiscutibile 
successo per il movimento di 
liberazione congolese. 

Può l'Italia rendersi com­
plice dei massacratori merce­
nari? E' un dovere umanita­
rio. c ivi le e cristiano — ha 
detto Alicata rivolgendosi in 
particolare ai deputati de — 
solidarizzare invece con i 
congolesi assassinati dai mer­
cenari di Ciombé perchè vo­
gliono essere liberi. E* una 
brutta strada — ha prosegui­
to Alicata — quella che im­
bocca il governo italiano. 
che ' è arrivato a bloccare 
telegrammi > dì protesta al 
ministro degli esteri belga 
Spaak facendo contempora­
neamente passare un altro 
dispaccio pieno di espressio­
ni insultanti contro i patrioti 
del Congo e che ha ufficial­
mente espresso il -suo plauso 
per l'azione dei paras belgi. 

L'on. Saragat, interrom­
pendo l'oratore comunista. 
ha voluto a questo punto re­
plicare che il ringraziamen­
to era rivolto per il salva­
taggio di donne e bambini 
italiani. 

Il compagno Alicata, pro­
seguendo. ha ricordato che i! 
governo algerino si è già 
rivolto a quel lo italiano per­
chè intervenga per Impedi­
re ulteriore spargimento di 
sangue nel Congo. Quale sa­
rà la risposta a questo invi* 
to? — ha chiesto il compagno 
Alicata. — Cosa si propongo­
no di fare, in merito, i com­
pagni socialisti? Dalla rispo­
sta che il nostro paese darà 

a questo invito dipende in 
gran parte il rafforzarsi o il 
logorarsi dei nostri rapporti 
con gran parte dei paesi del 
« terzo rnondo ». ' ,>•. .- > 

Un analogo problema, pro­
blema di - autonoma inizia­
tiva italiana, si pone per ciò 
che si riferisce ai rapporti 
del nostro paese con la Ci­
na. E* di oggi la notizia, sia 
pure non ancora ufficiale 
della apertura di rappresen­
tanze commerciali a Roma e 
a Pechino: si tratta eviden­
temente di un primo suc­
cesso nell'azione per il rico­
noscimento della Repubbli­
ca popolare, passo tuttavia 
ancora timido e insufficien­
te, che giunge con anni di 
ritardo e che non può certo 
sostituire u n a iniziativa ita­
liana che — nella situazione 
detei minata dallo scoppio 
dell'atomica cinese — pon­
ga su nuove basi il nego­
ziato per il disarmo. l 
• A n c h e sul problema del 
disaimo, il compagno Ali­
cata. dopo aver lamentato 
la caienza di informazione e 
di dibattito nel Parlamento 
sulla questione, ha criticato 
la passività del governo ita­
liano che, nonostante le di­
chiarazioni di buona volon­
tà evita tuttavia di impe­
gnarsi su quei - problemi 
e collaterali » (zone disato­
mizzate, nel Mediterraneo 
ad esempio) che pure po­
ti ebbero del disarmo gene­
rale cost i tui ic una necessa­
ria e pioficua premessa. 

« L'unico terreno su cui 
pare ci sia una iniziativa ita­
liana — ha proseguito il 
compagno Alleata — è 
quello dell'Europa. 'Il cosi-
detto piano Saragat, con la 
pioposta della moltiplicazio­
ne dei contatti a l ivel lo po­
litico tra i responsabili dei 
governi e i capi di Stato, è 
tuttavia destinato più a .sal­
vare le apparenze che a con­
seguire risultati pratici con­
creti. 

Non è per questa via che 
si può giungere alla forma­
zione di un'Europa democra­
tica: è giusto certamente 
quanto afferma Saragat sul­
la necessità della elezione a 
suffragio diretto del Parla­
mento Europeo Ma è questo 
ciò che conta, veramente? Il 
problema fondamentale non 
è quello che si riferisce al 
parlamento europeo, orga­
nismo privo oggi di effettivo 
valore, ma quello che si ri­
ferisce invece alla necessità 
di battere, con il concorso 
democratico dei popoli e del­
la classe operaia il prepotere 
di centri tecnocratici e mo­
nopolistici nel MEC. Sono 
questi i gruppi che danno 
una vera impronta alla poli­
tica europea, politica per la 
quale paghiamo un duro 
prezzo sul piano economico 
e che costituisce un ostacolo 
serio alla elaborazione di una 
politica di programmazione 
democratica nel nostro pae­
se Occorre quindi esaminare 
la possibilità di una revisio­
ne del trattato fino a porre 
l'ipotesi, se ciò si rivelasse 
impossibile, di un nostro di­
stacco dal MEC >. 
- Nel manifestarsi sempre 
più acuto della crisi atlan­
tica ed europea una inizia­
tiva italiana — ha concluso 
il compagno Alicata — è oggi 
più che mai f necessaria. 
La mancanza di questa ini­
ziativa è indice della debo­
lezza organica del^ governo, 
della sua incapacità a elabo­
rare una chiara linea di poli­
tica estera. E' indice, anche 
questo, "• della necessità di 
esprimere, al più presto, an­
che attorno a questi proble­
mi. una nuova maggioranza. 
una nuova politica nell'inte­
resse del paese e della pace>. 

Nel corso delle due sedu­
te antimeridiana e pomeri­
diana era stato discusso il 
bilancio del ministero della 
Giustizia e del ministero de l ­
l'Interno Da segnalare un 
intervento del democrist ia­
no GAGLIARDI, il quale ha 
criticato la mancata attua­
zione dell'Ente regione, che 
impedisce un corretto fun­
zionamento di tutte le strut­
ture democratiche del no­
stro paese. L'oratore demo­
cristiano ha anche richiesto 
una sollecita riforma della 
finanza locale senza di che. 
comuni e province non pos­
sono, in pratica, assolvere 
ai compiti loro affidati.. Il 
socialista FORTUNA, inter­
venendo sul bilancio del le 
Finanze, ha proposto alla Ca­
mera il tema di una nuova 
regolamentazione del dirit­
to familiare tale che ponga 
fine, egli ha detto, alla dram­
matica situazione nella qua­
le versano nel nostro paese 
centinaia di migliaia e for­
se milioni di famiglie « i l le­
gali >. " 

All'oratore socialista ha 
immediatamente risposto la 
on. Eletta MARTINI, demo­
cristiana, che * ha respinto 
ancora una volta, a nome 
del suo gruppo, anche la 
possibilità dì una discussio­
ne del tema divorzio. Sem­
pre il socialista Fortuna ha 
criticato il fatto che la com­
missione per la riforma del ­
le società per azioni si vada 
orientando per l'abolizione 
della nominatività dei titoli. 
in correlazione anche con i 
dettati della CEE. Vale la 
pena anche di segnalare che-
mi oratore missino, interve­
nendo sempre sul bilancio 
delle Finanze, ha chiesto in 
modo esplìcito una l imita­
zione del diritto di sciope­
ro. La questione, che i mis­
sini per la • verità 'pongono 
ogni anno in sede di esame 
del bilancio del le Finanze, 
acquista oggi una particola­
re attualità dato che la pros­
sima settimana la Camera 

dovrà esaminare il decreto 
legge del ministero delle 
Finanze, con il quale si so­
stituisce la guardia di finan­
za al personale di dogana: 
una prima concreta limita­
zione del diritto di sciopero 
dei pubblici dipendenti. , , 

Pirelli 
co più generale alle libertà 
sindacali, come un aspetto 
dell'offensiva che si va fa­
cendo ogni giorno più pe­
sante e generale contro i di­
ritti operai. 

Nella sola Milano, alla 
Carlo Erba vengono multati 
gli operai che scioperano 
per ' l 'integrale applicazione 
del nuovo contratto di lavo­
ro, alla Borletti si punisco­
no le lavoratrici che alle ca­
tene respingono i tagli alle 
pause di riposo, la maggio­
ranza del le grandi aziende 
metalmeccaniche evade le 
nuove norme contrattuali e 
l'Assolombnrda minaccia ad­
dirittura di liquidare l'isti­
tuzione dei premi. 

In campo nazionale lo 
sciopero dei ferrovieri è sta­
to fatto oggetto di violenti 
attacchi dalla stampa bor­
ghese, da esponenti autore­
voli dei partiti di maggio-
«anza e del governo, ed, an­
cora. e di ieri il tentativo 
di far passare in Parlamen­
to una legge antisciopero 
formulata dal governo per 
svuotare di ogni efficacia la 
lotta degli addetti alle do­
gane. 

La s o n a t a alla Bicocca si 
colloca in questo quadro. Pi­
relli, come stratega della 
Confindustria. non poteva 
non dare un suo « contribu­
to originale », anche se non 
è nuovo a queste provoca­
zioni. Reagì con multe e so­
spensioni allo sciopero di al­
cuni reparti nocivi nell'in­
verno scorso, con la serrata 
nelle consociate « Clement» 
e « S A P S A », due anni fa. 
Ma è anche vero che a que­
ste forme di pesante reazio­
ne. la Pirelli è sempre giun­
ta quando l'azione sindacale 
dei lavoratori colpiva al 
cuore il monopolio per la 
su n incisività e unità 

E' il caso dello sciopero 
di oggi; ecco perchè dicia­
mo che il monopolio ha ac­
cusato il colpo, reagendo in 
modo sconsiderato. Il prete­
sto stesso con cuj Pirelli 
tenta di giustificare la ser­
rata è abbastanza ingenuo 
e scoperto. Ieri — come è 
noto — era iniziato lo scio­
pero articolato con l'asten­
sione di tutti gli operai del 
turno di notte. Questa mat­
tina l'attività nella fabbri­
ca doveva riprendere nor­
malmente per essere di nuo­
vo interrotta nel pomerig­
gio. Il turno di notte avreb­
be poi regolarmente presta­
to servizio e Io sciopero sa­
rebbe ripreso alle 6 di do­
mani, con l'astensione degli 
operai del primo turno di 
lavoro e la lotta di 24 ore 
degli operai del turno nor­
male e degli impiegati . 

Il turno di notte ha sc io­
perato quasi al cento per 
cento. Ivi compresi gli ope­
rai della centrale termica, 
(che permette la distribu­
zione dell'energia in tutto 
lo stabi l imento) un tempo 
esonerati dalla lotta ma o g ­
gi liberi di parteciparvi. Un 
accordo firmato nel '48 fra 
direzione e C I , grazie al 
quale in passato venivano 
comandati gruppi di operai 
per la manutenzione degli 
impianti, erg stato infatti 
disdettato dopo che la dire­
zione della Pirelli aveva 
preteso di decidere unilate­
ralmente il numero dei l a ­
voratori necessari a quel le 
mansioni. Risultato: la squa­
dra dei « comandati » diven­
tava così di sciopero in scio­
pero sempre più numerosa 
fino a costituire per Pirelli 
una vera e propria squadra 
antisciopero. La Pirelli si 
era inoltre rifiutata di di­
scutere un nuovo regola­
mento con la C I . 

Questa mattina gli operai 
del primo turno trovavano 
affisso nel le portinerie que­
sto comunicato: « L'astensio­
ne dal lavoro degli operai 
del terzo turno addetti alla 
centrale termica ha reso ne ­
cessario l'arresto del funzio­
namento della centrale stes­
sa per salvaguardare la s i ­
curezza del le persone e de­
gli impianti. In conseguen­
za l'attività produttiva degli 
stabil imenti della Bicocca e 
Segnanino, (uffici e servizi 
compresi) resta completa­
mente interrotta s ino alle 
14 del 'giorno 3 corrente e 
tutti i dipendenti interessa­
ti devono cosi considerarsi 
sospesi dal lavoro. 

e Onde consentire la ri­
presa dell'attività con li se­
condo turno di giovedì pros­
simo venturo, gli addetti al­
la centrale termica apparte­
nenti ' al turno stesso do­
vranno presentarsi al lavoro 
alle 10 del medesimo gioi-
no ». Serrata e ricatto, co­
me si vede. 

La Pirelli tenta di far cre­
dere che alla base della ser­
rata ci s iano cause tecniche. 
ma tutti sanno che nel corso 
dell 'ult imo sciopero nazio­
nale dei lavoratori del set­
tore. la centrale termica del­
la Bicocca rimase sguarni­
ta per 24 ore eppure il la­
voro fn ripreso immediata­
mente Oggi che la centrale 
è rimasta ferma per sole 8 
ore si grida al pericolo e si 
serra la fabbrica! Questo so­
lo fatto smehtiscé. se ce ne 
fosse bisogno, il pretesto 
e tecnico » dì Pirelli. Si trat­
ta di rappresaglia e di gra­
ve rappresaglia nel tentati­
vo di controbattere lo scio­

pero articolato. E' la stessa 
Assolombarda a dirlo in una 
velina inviata ai giornali 
borghesi e al le agenzie: «la 
agitazione nel suo comples ­
so (dì Pirelli - n.d.r.) d e v e 
considerarsi i l legitt ima per 
la forma adottata ». 

La reazione alla rappre­
saglia di Pirelli e stata i m ­
mediata fra i lavoratori del­
la Bicocca, negli ambienti 
democratici, alla Camera 
del Lavoro e nei sindacati. 

*. Interpellanza 

comunista, 

sulla serrata 

alla Pirelli 
/ f r i » J . É » H * * . 

I compagni onorevoli Lajolo. 
Sacchi, Rosbinovich. Pina R* e 
Albani hanno rivolto una in­
terpellanza al presidente del 
Consiglio, al vicepresidente del 
Consiglio e al ministro del La­
voro ~ per conoscere quali ur­
genti provvedimenti il governo 
Intende prendere nei confronti 
dei dirigenti dell'azienda Pirel­
li per la patente violazione del­
la Costituzione e per il provo­
catorio atteggiamento nei con­
fronti delle maestranze dimo­
strato dichiarando la serrata 
della fabbrica e dimostrando 
di volere con questo gesto di 
forza intimidire lo giuste ri­
chieste dei lavoratori stretta­
mente uniti attraverso la par­
tecipazione attiva dì tutti 1 sin­
dacati 

- 1 sottoscritti — prosegue la 
interpellanza — desiderano an­
che interrogare il governo per 
conoscere se. inquadrando il 
gesto della Pirelli nell'attuale 
drammatica situazione milane­
se e lombarda dove s'infittisco­
no l licenziamenti, la riduzione 
d'orari, atteggiamenti sfrontati 
contro il pattuito premio di 
produzione si da porre in forse 
il contratto del metallurgici sti­
pulato a seguito di lunghe lot­
te e ' trattative, non intenda 
provvedere o fare propria la 
proposta di legge per la giu­
sta causa nei licenziamenti e 
per ottenere finalmente il varo 
del promesso statuto dei lavo­
ratori. polche senzn tali prov­
vedimenti la condizione operala 
è destinata a farsi più grave 
con tutte le conseguenze sinda­
cali. sociali e politiche che IÌÙI. 
è difficile prevedere ». 

Moro 
ferma che per le condizioni 
in cui versa, è da escludere 
che l'on. Segni sia in grado 
di risolvere la questione del 
suo impedimento con una pro­
pria iniziativa, ossia con le 
dimissioni ». 

Vale anche notare che il 
giornale del vice-presidente 
del Consiglio, rilevando che 
il comunicato dell'incontro 
Moro-Segni evita di parlare 
di un «co l loqu io» , sottolinei 
con intenti di sollecitazione 
che « ci si avvia verso le ul­
t ime battute della dolorosa 
e complessa vicenda umana 
e politica dell'on. Segni ». 

Da tutto ciò, si ricava in 
sostanza che mentre la D C 
propende per la tesi delle di­
missioni, il PSI si dichiara 
al contrario convinto che Se­
gni non sia in grado di di­
mettersi e che si renda quin­
di necessaria una rapida di­
chiarazione di impedimento 
permanente. 
< Quanto a Moro e alla se­
greteria della DC, essi pen­
sano che alle dimissioni si 
dovrebbe giungere subito do­
po Natale e che la convoca­
zione delle Camere per l'ele­
zione del nuovo Presidente 
dovrebbe quindi aversi in­
torno al 10 gennaio prossimo. 

Subito dopo la notizia del­
l'incontro Segni-Moro, è sta­
ta comunicata la convocazio­
ne per oggi del Consiglio dei 
ministri. E' stato smentito 
che la riunione debba porsi 
in relazione con le vicende 
del Quirinale. Il Consiglio 
dovrebbe occuparsi di que­
stioni ordinarie e dovrebhe 
avviare la discussione della 
legge urbanistica, il cui te­
sto è stato distribuito ai mi­
nistri. 

MABIO ALICATA 
Direttore 

LUIGI PINTOB 
Condirettore 

MaaalMo Ghlara 
Direttore responsabile 

Iscritto al n 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA' •utorii-
tazione a giornale murale 

n 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via del Taurini. 19 . Telefo­
ni centralino 4950351 4950352 
4950353 4950355 4951X51 «951252 
4991253 4951254 4551255 - AB­
BONAMENTI UNITA* (versa­
mento sul c e politale ninnerò 
1/297951 Sonenltore 25 000 -
7 numeri (con II lunedi} an­
nuo 15150. «emestrale 7 900. 
trimestrale 4 100 . fi oumerl 
annuo 13 000 semestrale fi 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 

• faenza II lunedi e «enea la 
domenica* annuo 10«50. seme. 
strale 5 600 trimestrale 2 900 -
(Estero) 7 numeri annuo 
25 500 «emestralr 13100 . (« 
numeri i annuo 22000 seme­
strale 11250 RINA«riTA 
annuo 5000 semestre 2(100. 

- estero annuo 9 000 sem 4 706 
VIE NITOVR «nnuo ison se­
mestre 2 800 Estero annuo 
10.000. semestre 5 ino - L ITTI­
TA 4- VIE NUOVE 4- RINA­
SCITA (Italia) 7 numeri an­
nuo 24 000 « numeri «nnuo 
220AP - (Estero)- 7 numeri 
annuo JS 500 . rimiti IflTV: 
Conrentonarla «^elusiva S P I 
(Sortela per la Piir>MlcltA fai 
Itallat Roma Plana <t l.oren-
» in l urina n M e sue suc­
cursali In Italia • Telefoni-
«a» 541 . 2 - 1 4 . 5 - Tariffe 
(millimetro colonna) Com­
merciale Cinema L ZOO Do­
menicale U 25(i Cronaca Li­
re ISO. Nerroinela Partecipa-
clone U 150 + 100 Domenica­
le L. 150 + 100 rinanttarfa 
Banche L VW («rati U 330 

Stab Tlporrafieo G A. T. E> 
, Via del ~ -

"1 $> A *V» j r ^ t ì » 
t » %l*ttt> "k-VXJkJ. ,_•' £ è Sfcr*S * i * "̂ y I JT-^% * <i.*r£ mi Skl * V 

http://de.ll'
http://affiancherar.no

